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	Risultati di apprendimento in termini di competenze:

· Riconoscere gli elementi di aritmetica e geometria piana utili alla piena comprensione dei procedimenti di costruzione dei grafici proposti

· Conoscere e riconoscere ogni singolo organo della macchina da cucire per la confezione e per la calzatura 
· Conoscere il funzionamento della macchina da cucire sia per la confezione che per la calzatura ;

· Definire e pianificare le fasi delle operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e delle indicazioni di appoggio (schemi, disegni, materiali, ecc.) 

· Approntare strumenti, attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione sulla base della tipologia di materiali da impiegare, delle indicazioni/procedure previste, del risultato atteso 

· Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchinari, curando le attività di manutenzione ordinaria 

· Predisporre e curare gli spazi di lavoro al fine di assicurare il rispetto delle norme igieniche e di contrastare affaticamento e malattie professionali 

· Conoscere i diversi ruoli professionali della filiera produttiva ( settore abbigliamento e calzatura) **

** moduli svolti in compresenza/codocenza con la materia di “tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili e abbigliamento”

* moduli svolti in compresenza/codocenza con la materia di “ Tecniche di Produzione e Organizzazione” 
· Saper riconoscere le forme e i modelli per le calzature attenendosi alle indicazioni di progetto e alle esigenze ortopediche del consumatore finale *
· Effettuare le operazioni di taglio dei materiali e degli altri componenti delle calzature, nel rispetto dell’idea progettuale 

· Eseguire le lavorazioni e le operazioni di rifinitura dei diversi componenti delle calzature 

· Conoscere i riferimenti somatici utili alla costruzione dei cartamodelli proposti: corpetto a sacco e con ripresa al seno e relative maniche; colletti e polsi e tipologie di abbottonature
· saper leggere una tabella taglie

· saper leggere ed individuare i particolari tecnici del figurino del corpetto a sacco e con ripresa al seno e relative maniche; camicia classica 
· saper realizzare il modello base del corpetto a sacco e con ripresa al seno e relative maniche; colletti e polsi e tipologie di abbottonature alfine della realizzazione della camicia
· saper industrializzare il modello

· saper utilizzare correttamente il linguaggio tecnico specifico

· saper assemblare le parti componenti il modello.

· Conoscere l'intera strumentazione di supporto al lavoro di confezione 
· Conoscere ed utilizzare con competenza il linguaggio tecnico, simbolico e merceologico 

· Conoscenza dei principali sistemi di piazzamento e materassaggio industriale
· Conoscere i principali sistemi di taglio ( settore abbigliamento e calzatura) ** 


	UNITA’ DI COMPETENZA
	CAPACITA’             
 (essere in grado di)
	CONTENUTI

	UC 1

SVILUPPO FORME PER LE CALZATURE  

Unità Didattica N° 1 

 LA  FORMA 
(modulo svolto in  parte  in compresenza/codocenza con la materia di “Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili e abbigliamento)
Unità Didattica N° 2
VISITA FORMIFICIO ROMAGNOLO
UC 2
TAGLIO COMPONENTI DI 

CALZATURA 
Unità didattica N^1

Analisi e studio delle principali tipologie di

 materiale in uso nell’ambito
calzaturiero e dell’abbigliamento
(modulo svolto in  parte  in compresenza/codocenza con la materia di “Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili e abbigliamento”)
Unità didattica N^2 

Tipologie delle principali  macchine e apparecchiature 
(modulo svolto in  parte  in compresenza/codocenza con la materia di “Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili e abbigliamento”)
Unità didattica N^3 

TECNICHE DI TAGLIO 
UC 3  

LAVORAZIONE 

COMPONENTI 

CALZATURE
Unità didattica N^1
COSTRUZIONE DI UN MODELLO DI CALZATURA
(modulo svolto in  parte  in compresenza/codocenza con gli esperti del percorso IeFP)

UC4   

ASSEMBLAGGIO E 

CONFEZIONE PRODOTTI 

CALZATURIERI
Unità didattica N^1
(modulo svolto in  parte  in compresenza/codocenza con gli esperti del percorso IeFP)


	Riconoscere lo sviluppo storico della forma e la sua importanza evolutiva 

Saper utilizzare la terminologia specifica

Saper riconoscere i principi di anatomia umana del piede e gli  aspetti ergonomici della calzatura

saper riconoscere le tecniche costruttive della forma e della calzata 

saper riconoscere il metodo di  misurazione della forma del piede
saper riconoscere la sequenza di lavorazione della forma

saper individuare l’iter realizzativo della forma per calzatura attraverso la visione delle operazioni riscontrabili  in azienda 
Saper riconoscere, decodificare ed utilizzare il linguaggio tecnico specifico 

Saper riconoscere le principali tipologie di pellami

Saper distinguere le parti principali delle pelli

Conoscere le caratteristiche merceologiche dei principali tipi di materiali  tessili: dalla classificazione delle fibre, costituzione dei filati, classificazione dei principali tipi di tessuto
Conoscere le Tipologie delle principali  macchine e apparecchiature per la calzatura in dotazione nei lab. Tecnologici scolastici. : macchine lineari, a colonna,  speciali, piedini, guide, 

Conoscere le caratteristiche tecniche e l’utilizzo della manovia 

Conoscere gli strumenti e i macchinari utilizzati per eseguire il taglio su pellame

Conoscere l’uso del trincetto e, nello specifico, la tecnica di impugnatura più idonea 

Conoscere l’applicazione delle diverse tecniche di taglio manuale ,alle caratteristiche della pelle.

Capire il concetto di qualità di taglio
Conoscere il ciclo produttivo dei modelli nel reparto taglio.

Saper utilizzare le attrezzature ed i macchinari del reparto taglio.
Essere in grado di scegliere come posizionare le diverse parti per ottenere il miglior risultato, in termini di rapporto tra migliore qualità del prodotto e minore spreco di materiali.
Saper utilizzare gli strumenti e le metodologie di lavoro finalizzate alla costruzione del modello di calzatura
Saper organizzare e gestire il processo di costruzione del modello in corretta successione delle fasi

Saper Utilizzare e selezionare le attrezzature ed i materiale in rapporto al modello prescelto

Saper conoscere le tecniche costruttive in relazione alle diverse forme e modelli base proposti

Conoscere e organizzare i processi di produzione del prodotto calzaturiero.

saper utilizzare gli strumenti e le metodologie di lavoro finalizzate alla costruzione del modello di calzatura,
saper  utilizzare e selezionare le attrezzature ed i materiale in rapporto al modello prescelto.

Saper Operare nel rispetto della programmazione del ciclo produttivo del reparto orlatura (e di montaggio)
	cenni storici sullo sviluppo della forma
anatomia del piede
terminologia tecnica specifica
progettazione – ricerca – sviluppo della forma: dall’ abbozzo di legno all’abbozzo di plastica

Sequenza di lavorazione della forma: stampo, sgrossatura, tornitura, finitura manuale del calcagno, finitura punta.
I componenti

Visita guidata presso il “Formificio romagnolo”
Analisi dei principali pellami in uso 
Analisi delle parti delle pelli da un punto di vista qualitativo  
Elenco dei principali difetti riscontrabili nelle pelli

Classificazione delle fibre tessili

Analisi dei sistemi di torsione delle fibre alfine della costituzione dei filati

Analisi delle principali tipologie di tessuto: a telaio, a maglia, non tessuto 
Analisi delle principali macchine e apparecchiature specifiche per la calzatura
Analisi del ciclo produttivo inerente alla manovia

Esercitazioni pratiche di taglio su materiale idoneo

Analisi dei falli/difetti possibili rilevabili sulle pelli

Esercitazioni pratiche di costruzione del modello della calzatura ( ancora in fase di definizione) 
Esercitazioni pratiche di assemblaggio e confezione di prodotti calzaturieri ( ancora in fase di definizione)

	UC 5
  STAGE AZIENDALE


	Il tirocinante sarà in grado di:

- adeguarsi alle regole di organizzazione lavorativa;

- comprendere i compiti che vengono assegnati

-rapportarsi all’interno della struttura aziendale 

- dimostrare autonomia in relazione allo sviluppo delle attività concordate

- dimostrare  conoscenze e abilità basilari nell’utilizzo delle attrezzature di laboratorio

- collaborare con le persone presenti nell’organizzazione

-essere disponibile ad accogliere indicazioni e suggerimenti da parte del personale aziendale

 - approfondire le proprie conoscenze relative all’iter produttivo dei prodotti calzaturieri 

- approfondire le conoscenze inerenti alle  caratteristiche dei principali materiali normalmente utilizzati per le calzature ( cuoio, pellame, tessuti, interni, rinforzi,ecc)

- possedere le informazioni utili all’approccio per il disegno della calzatura: anatomia umana del piede e aspetti ergonomici della calzatura

- riconoscere le caratteristiche dei principali modelli di calzatura

-orientarsi nel settore calzaturiero

-  approfondire il ciclo di progettazione delle calzature

- approfondire le proprie conoscenze relative alla filiera produttiva delle calzature

- conoscere l’utilizzo del CAD in riferimento all’abbigliamento e/o alla calzatura
	Luogo:

1 azienda della filiera calzaturiera 

Le competenze in oggetto verranno prevalentemente acquisite basandosi su apprendimenti che derivano da:

1. contesto nel quale il tirocinante viene inserito

2. modello di riferimento (tutor aziendale)

3. pratica individuale

4. comunicazione (possibilità di confrontarsi, di essere coinvolto nelle attività quotidiane, ecc.)



	UC 6
COSTRUZIONE GRAFICA DEL CORPETTO SENZA RIPRESA AL SENO 

Unità didattica N° 1
Costruzione grafica del
 CORPETTO SENZA 

 RIPRESA AL SENO 
Unità didattica N°2
Industrializzazione del 

prodotto

	Riconoscere un modello del “Corpetto senza ripresa al seno” e comprenderne la costruzione grafica.

Comprendere l’esigenza all’ordine e alla precisione.

Conoscere le regole basilari della geometria piana.

Comprendere il ruolo del corpetto senza ripresa al seno  come modello base.

Comprendere il concetto di vestibilità.

Conoscere la funzione tecnica svolta dalla ripresa e dagli scarti 

Comprendere le sostanziali differenze esistenti tra il modello artigianale ed il modello industriale.
Conoscere e Saper applicare le tecniche di industrializzazione del modello
	Dal volume al piano: analisi tridimensionale del “Corpetto senza ripresa al seno” e sviluppo in piano.
Rilevamento dalla tabella taglie dalle misure occorrenti per costruire il modello studiato.

Dal volume al piano: lo schema del “Corpetto senza ripresa al seno” .

Studio degli incavi e dei volumi.

Studio della vestibilità.

Analisi e studio del figurino tecnico di un “Corpetto senza ripresa al seno” .

Costruzione grafico “Corpetto senza ripresa al seno”pantalone Tg. 42

Industrializzazione modello del “Corpetto senza ripresa al seno”
Il cartone industriale del “Corpetto senza ripresa al seno”: tecnica di realizzazione e taglio dei cartoni..



	UC 7
 Progetto grafico CAMICIA CLASSICA
Unità didattica n^1: 
CAMICIA CLASSICA
Unità didattica n^2: Realizzazione grafica della MANICA INTERA per capi senza  ripresa al seno
Unità didattica N^3: 
Costruzione grafica di alcuni tipi di ABBOTTONATURE per camicia classica 

Unità didattica N^4: 
costruzione grafica del 

COLLETTO CLASSICO 
da camicia 

Unità didattica N^5: 
costruzione grafica del 

POLSINO CLASSICO

da camicia 

UC 8
COSTRUZIONE GRAFICA DEL

CORPETTO CON 

RIPRESA AL SENO 

Unità didattica N° 1
Costruzione grafica del
 CORPETTO CON 

 RIPRESA AL SENO 
Unità didattica N°2
Industrializzazione del 

prodotto

	Riconoscere il modello di una camicia classica e comprenderne la costruzione grafica

saper utilizzare l’intera strumentazione utile alla modellistica

comprendere i concetti e saper applicare le regole e i procedimenti per l’esecuzione del grafico e la sua industrializzazione

comprendere il concetto di vestibilità

comprendere l’esigenza dell’ordine e della precisione

riconoscere un modello di manica intera per capi SENZA ripresa al seno  e comprenderne la costruzione grafica;

saper utilizzare l’intera strumentazione utile alla modellistica

comprendere i concetti e saper applicare le regole e i procedimenti per l’esecuzione del grafico e la sua industrializzazione;

comprendere il concetto di vestibilità’;

comprendere l’esigenza dell’ordine e della precisione.
saper leggere il figurino 

comprendere la funzione svolta dalla scheda tecnica;

saper compilare la scheda tecnica

saper tradurre attraverso il modello le caratteristiche rappresentate dal figurino

Comprendere i concetti e saper applicare le regole e i procedimenti per l’esecuzione delle trasformazioni dei grafici 

saper leggere il figurino

comprendere la funzione svolta dalla scheda tecnica;

saper compilare la scheda tecnica

saper tradurre attraverso il modello le caratteristiche rappresentate dal figurino

Comprendere e saper applicare le regole e i procedimenti per l’esecuzione del colletto e la sua industrializzazione 
saper leggere il figurino

comprendere la funzione svolta dalla scheda tecnica;

saper compilare la scheda tecnica

saper tradurre attraverso il modello le caratteristiche rappresentate dal figurino

Comprendere e saper applicare le regole e i procedimenti per l’esecuzione del POLSINO e la sua industrializzazione 
Riconoscere un modello del “Corpetto con ripresa al seno” e comprenderne la costruzione grafica.

Comprendere l’esigenza all’ordine e alla precisione.

Conoscere le regole basilari della geometria piana.

Comprendere il ruolo del corpetto con ripresa al seno  come modello base.

Comprendere il concetto di vestibilità.

Conoscere la funzione tecnica svolta dalla ripresa e dagli scarti 

Comprendere le sostanziali differenze esistenti tra il modello artigianale ed il modello industriale.
Conoscere e Saper applicare le tecniche di industrializzazione del modello
	analisi e studio del figurino di una camicia classica

realizzazione della base corpetto lento con aumento della vestibilità

apporto trasformazioni

industrializzazione completa

analisi e studio del figurino di una camicia classica con manica intera ;

identificazione dei particolari del modello;

realizzazione grafica del modello manica intera in taglia base e sua industrializzazione ( assegnazione dei rimessi e controlli)

preparazione cartone ed eventuali troncature.

realizzazione grafica di alcuni tipi di allacciature ( economica- a Jeans- nascosta- ecc.)

realizzazione grafica del colletto classico: vela con listino
industrializzazione del colletto classico 
realizzazione grafica del POLSINO classico e sua industrializzazione

Dal volume al piano: analisi tridimensionale del “Corpetto con  ripresa al seno” e sviluppo in piano.
Rilevamento dalla tabella taglie dalle misure occorrenti per costruire il modello studiato.

Dal volume al piano: lo schema del “Corpetto con  ripresa al seno” .

Studio degli incavi e dei volumi.

Studio della vestibilità.

Analisi e studio del figurino tecnico di un “Corpetto con  ripresa al seno” .

Costruzione grafico “Corpetto con  ripresa al seno” Tg. 42

Industrializzazione modello del “Corpetto con  ripresa al seno”
Il cartone industriale del “Corpetto con  ripresa al seno”: tecnica di realizzazione e taglio dei cartoni..


	UC 9
LA  CONFEZIONE 

Unità didattica N°1

Conoscenza degli strumenti
Unità didattica N°2

 Esercitazioni pratiche su tessuto e su pelle
UC 10
“”

(rif.Progetto PTOF)
(progetto svolto in  parte  in compresenza/codocenza con le materie di “Tecnologie applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi” e “ Tecniche di Produzione e Organizzazione”)
	Conoscere le parti che compongono la macchina da cucire(lineare piana)

Riconoscere le varie tipologie di macchine per la confezione.

Comprendere il funzionamento della macchina da cucire, della sorgettatrice e della macchina a colonna.

Utilizzare la terminologia del settore.
Conoscere la sequenza delle operazioni necessarie per confezionare un semi-

 lavorato.
Saper  applicare le norme fondamentali ai fini di un taglio corretto: qualità, consumo, ecc

saper assemblare le parti tagliate seguendo il ciclo produttivo più idoneo conoscere le tecniche di infilatura delle macchine utili al confezionamento del prodotto 

Saper riconoscere le varie tipologie di filato e conoscere il loro possibile utilizzo;

conoscere il concetto di tessitura e il suo iter;

conoscere le caratteristiche strutturali del tessuto;

saper progettare la realizzazione di un manufatto attraverso l’utilizzo del “telaio da viaggio”

saper lavorare in gruppo condividendo obiettivi e strategie di lavoro;

rafforzamento delle autonomie e potenziamento delle capacità di attenzione e concentrazione al compito da svolgere;

sviluppo di capacità di osservazione ed elaborazione;

potenziamento alla manualità;

saper applicare le fasi operative di un manufatto specifico;

rispetto dei tempi di consegna
	La macchina da cucire:

Studio ed analisi degli organi che formano il punto di cucitura: ago, barra ago e 

 crochet.

Studio ed analisi degli organi che determinano il trasporto del tessuto: griffa, placca ago, piedino premistoffa, barra piedino premistoffa, dispositivo di inversione di marcia, dispositivo di regolazione lunghezza punto.

Studio ed analisi degli organi che controllano il cucirino: passabili fissi, tendifilo; 

 dispositivo di regola tensione inferiore, dispositivo di regola tensione superiore.

Studio ed analisi infilatura macchina da cucire.

 Realizzazione di semplici cuciture su tracciati cartacei, su tessuto e su pelle.

Realizzazione di una serie di manufatti artigianali


	Metodologia: Strategie educative, strumenti e tecniche di lavoro, attività di laboratorio, attività di progetto. IeFP

METODI /STRATEGIE/TECNICHE DI LAVORO

Lezioni frontali esplicative

Momenti collettivi d’aula in forma discorsiva

Ricerche guidate e lavori di gruppo

Lettura, analisi e discussione di testi, articoli

Rappresentazioni grafiche

Esercitazioni pratiche

Analisi e ricerche bibliografiche

Compresenza con esperti della calzatura




	Strumenti e metodologie per la valutazione e accertamento delle competenze

VERIFICA E VALUTAZIONE

Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, avranno lo scopo di valutare e accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettici e cognitivi. In questo modo gli alunni potranno essere seguiti nelle diverse fasi di studio ed elaborazione delle unità didattiche rilevando celermente eventuali difficoltà e ritardi nella preparazione. 

Le verifiche saranno effettuate mediante:

· test a risposta chiusa e/o aperta valide per l'orale

· elaborati grafici eseguiti singolarmente o in gruppo.

Le valutazioni saranno attribuite utilizzando la griglia di valutazione di sotto riportata:

Elementi di valutazione:

Conoscenze minime ma consapevoli

Aderenza delle risposte ai quesiti formulati

Riproduzione dei contenuti oggetto di studio in forma semplice, lineare 

Uso corretto del lessico specifico

Valutazione: livello SUFFICIENTE (obiettivi minimi)

Elementi di valutazione:

Conoscenze ampie 

Coerenza logica nell’argomentare

Riproduzione dei contenuti in modo organico

Conoscenza ed uso specifico del linguaggio disciplinare

Capacità di confronto autonomo

Valutazione: livello DISCRETO / BUONO

Elementi di valutazione:

Conoscenze complete e approfondite

Lessico specifico adeguato, ricco, fluido

Assimilazione dei percorsi logici, loro interpretazione e rielaborazione

Rielaborazione critica personale degli argomenti oggetto di verifica

Valutazione: livello OTTIMO / ECCELLENTE

Stabiliti i criteri di valutazione per il livello di sufficienza e di profitto superiore si evince l’insieme degli elementi che inducono ad assegnare un giudizio insufficiente o gravemente insufficiente




	Attività di supporto e integrazione. Iniziative di recupero

Verrà svolto un percorso integrato alle materie curriculari, sulle nozioni base della calzatura, durante il periodo scolastico.

Il recupero, per chi non consegue gli obiettivi prefissati, sarà affrontato eventualmente con corsi pomeridiani per chi incontrerà difficoltà oggettive di comprensione o di organizzazione del lavoro, mentre le carenze di studio e di attenzione si risolveranno in itinere nell'ambito delle lezioni frontali.
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